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Inter e Milan, avanti adagio 

Su tiro a rete di Muller Vinazzani devia nella propria porta alte 
spalle dell'innocente Orsi, È il gol del temporaneo vantaggio 
nerazzurro. 

MARCATORI: Manfredonia al 9 ' (autorete), al 63 ' Manfredo
nia 
INTER: Zenga; Ferri. Bergomi; Bini. Bagni, Baresi; Muller, Sa
bato. Altobetli, Beccalossi, Serena. 12 Rocchi, 13 Marini, 14 
Muraro, 16 Pasinato. 16 Meazza 
LAZIO: Orsi; Filisetti, Della Martira ( 2 1 ' Spinozzi); Piscedda, 
Batista. Podavini; Vinazzani. Manfredonia. D'Amico (60' Melu-
so). Laudrup, Marini. 12 Cacciatori, 14 Piraccinl, 1E Piga 
ARBITRO: Agnolin di Bassano 

Scontro di squadre pasticcione 
e San Siro si riempie di noia 

Contro una Lazio modesta l'Inter mostra un gioco scadente - Espulso Batista per un fallo su Muller 
Manfredonia segna contro Orsi e contro Zenga - Ha ragione chi è uscito indignato dallo stadio 

MILANO — Chi è uscito da San Siro 
indignato, ha tutte le ragioni. Lo 
spettatore ha speso fior di biglietti 
da mille lire per assistere a una par
tita noiosa, Insulsa, tecnicamente 
scadente. Fralzzoll ha lasciato in e-
redltà a Pellegrini una squadra scol
lata, Improvvisata, pasticciona; e 
Chlnaglla ha avuto la conferma che 
non sempre un bravo calciatore si 
può trasformare In un accettabile 
manager di calcio: la Lazio che ha 
giocato a San Siro è fin troppo mode
sta. Uno del suol acquisti, Batista, 
espulso per un fallacelo su Muller, 
non ha fatto pesare la sua assenza; 
Laudrup, In prestito dalla Juve, non 
ha mal brillato per eccellenti doti 
calcistiche. 

E contro questa Lazio che in 00* è 
riuscita a sparacchiare due Uri sotto 
la porta di Zenga, e a centrarne uno 
con Manfredonia, l'Inter non è riu
scita ad andare oltre il pari. Ha com
plicato un incontro che già dalle pri
me battute sembrava facile da risol
vere. Partiti all'arrembaggio, padro
ni del cento campo, Muller e Becca
lossi dal tocco preciso e puntuale, 1 
neroazzurrl potevano nel primi 20 
minuti mettere in ginocchio gli av

versari che se ne stavano rinchiusi 
nella loro area senza idee, senza una 
parvenza di reazione, affannati solo 
a buttare la palla oltre la porta difesa 
da Orsi. È stato questo 11 solo mo
mento magico del'ex squadra del 
presidente Fralzzoll. In 0 minuti di 
gioco ben quattro azioni da gol. I la
ziali perdono la testa, se la sbattono 
uno contro l'altro (emblematico lo 
scontro a suo di zuccate tra Della 
Martira e Piscedda), si difendono co
me possono alutandosi con spintoni, 
falli cattivi, gomitate allo stomaco 
(Carosl ha cercato di salvare dall'e
spulsione Della Martira dopo un in
civile entrata su Serena sostituendo
lo immediatamente). 

Con l'autogol di Manfredonia (che 
ha cercato inutilmente di fermare 
con la mano la palla In rete) seguito 
a una bella azione di Muller che fra 
finte, serpentine, tocchi deliziosi 
sembrava ripetere l'ottima presta
zione di sette giorni fa a Genova, po
teva essere 11 preludio ad una golea
da. Invece l'Inter, inprovvlsamente 
si assopiva. Il centrocampo neraz
zurro liquefatto. Il fatto è certo: con
vinta di vincere senza troppo fatica
re, montata In superbia, la squadra-

di Radice ha cominciato a giocare di 
malavoglia, come se dovesse stanca
mente onorare un Impegno preso. 
Cosi Muller si assentava completa
mente dalla partita (Io rivedremo so
lo verso la fine con un bel tiro su 
punizione all'incrocio pali), Becca
lossi si faceva trovare al posto giu
sto, ma l suol lanci perdevano di lu
cidità e concretezza, Bagni non è mai 
stato In palla. Priva di centrocampo, 
l'Inter non ha certamente sofferto il 
pressing laziale (pochissime le offen
sive del romani), ma ha tirato I remi 
In barca Impedendo a Bergomi di 
continuare l'ottimo lavoro sulla fa
scia destra del campo, una vera spi
na per la retroguardia avversarla, 
Serena,sempre più solo la davanti, 
ha cercato più volte di fare da ponte 
ad Altobelli, ma 11 lungo centroa van
ti ha mietuto solo pietismi, rimpro
veri, Invettive. Neppure l'espulsione 
di Batista (entrato duro sul ginoc
chio di Muller) ha alutato l'Inter a 
corto ormai di flato, di Immagina
zione; di precisione nel colpire a rete. 
Il «tiro al piccione», durato una mez
z'ora, contro Orsi che ha salvato con 
ottime parate la partita, è risultato 
sterile. 

Sta tutta qui la spiegazione tecni
ca del pari di San Siro. Un risultato 
uscito dal cilindro di un Inter «paz
za», come direbbe Bonlnsegna, e non 
scaturito dall'equilibrio del valori in 
campo. Alla Lazio va 11 merito di a-
ver lottato fino all'ultimo con grinta 
anche se con un pizzico di cattiveria 
di troppo (quattro ammoniti ed un 
espulso la dicono lunga sulla deter
minazione della squadra di Carosl). 
Altri meriti suonerebbero falsi. 

La cronaca ha poco da aggiunge
re. Per l'autorete di Manfredonia ab
biamo già detto. È l'unico dato rile
vante del primo tempo oltre ad un 
Innocuo tiro di Batista sopra la tra
versa. La ripresa si apre con un ma
sochistico dribbling di Muller nella 
sua area che procura paure alla dife
sa; un tiro di Beccalossi (47'), solo da
vanti al portiere, che serve sul fondo; 
il gol di Manfredonia invece, a tu per 
tu con Zenga non fallisce, le numero
se occasioni sprecate da Altobelli, 
Bini, Bergomi e una stupenda puni
zione di Muller (75') all'Incrocio del 
pali deviata da Orsi. Chi è uscito da 
San Siro Indignato, ha ragione. 

Sergio Cuti 

Tra rossoneri e gialloblù l'ennesimo vibrante confronto 

I rimpianti del Verona: 
tre pali e un'autorete 

Fantasia e ingenuità assicurano lo spettacolo 
Nostro servizio 

VERONA — Verona e Mllan 
dovrebbero giocare sempre a 
Carnevale: quando si trova
no l'una di fronte all'altra 11 
confronto è vibrante, carat
terizzato da un'allegria tatti
ca che produce, accanto alle 
Inevitabili ingenuità, I fuo
chi d'artificio delle partite 
giocate con lo spirito della 
generosità offensiva più che 
con la prudenza di chi vuole 
amministrare un risultato. 
Scoppiettante anche l'ulti
ma edizione dei confronto 
tra due squadre che avevano 
prodotto sedici gol e tanto 
spettacolo nelle tre partite 
precedenti, forse in omaggio 
ad una rivalità di vecchia da
ta, che spinge Verona e Ml
lan ad emularsi a vicenda 
nel tenere sempre viva ed e-
mozlonante la contesa. 
• Ci sono riuscite anche in 

questa occasione, pur se alla 
fine 11 risultato ha punito 11 
Verona più di quanto non 
abbia premiato il Mllan. Se 
l'impegno profuso va equa
mente distribuito tra i due 
contendenti, il Verona ha in

fatti dovuto fronteggiare un 
avversario imprevisto, che 
nel calcio ha comunque peso 
determinante: se ne è accor
ta appunto la squadra di Ba
gnoli che ha avuto la sfortu
na di colpire tre pali e di ve
dersi poi raggiungere su au
torete. Il Milan può conside
rarsi soddisfatto non solo 
per aver raccolto un punto in 
una Insidiosa trasferta, ma 
soprattutto per essere riusci
to a tener testa ad un Verona 
che, a tratti, è apparso irresi
stibile in quelle accelerazioni 
offensive ispirate da Fanna 
che sgretolavano la difesa 
rossonera, Indebolita dall' 
assenza di Baresi e minac
ciata costantemente dagli 
indugi del rientrante Oerets 
e dagli scatti Imprevedibili 
del tandem Iorlo-Oalderisl. 

Fanna centrava il primo 
palo dopo nemmeno due mi
nuti, raccogliendo un sugge
rimento dal fondo di Galae-
rìsi: 11 Verona ha cercato di 
mandare in confusione subi
to 11 Mllan e all'I l'un malac
corto passaggio aU'indletro 
di Gcrets è stato «rubato» da 

Oalderlsl che ha scheggiato 
nuovamente il palo. I rosso
neri hanno resistito all'urto, 
replicando con le iniziative 
di Incocciati, Intraprendente 
sostituto di Damiani e gli 
sprazzi a singhiozzo di un 
Verza [n non perfette condi
zioni. E stata anche la parti
ta delle prodezze dei due por
tieri: dopo una bordata di 
Battlstlnl al 19', va al prosce
nio Garella che si supera al 
23' per respingere l'unica 
conclusione plausibile di 
BUssett e la successiva repli
ca In rovesciata di Incoccia
ti. 

Ma l'altalena è proprio 
senza pause ed ecco al 28' 
Piottl che comincia la serie 
dei suoi applauditi Interven
ti su doppia conclusione di 
Volpati, imbeccato In con
tropiede da Iorio. Al 34' terzo 
palo clamoroso del Verona, 
con DI Gennaro smarcato in 
area dal solito affondo in ve
locità che ha sbrecciato l'In
tera retroguardia milanista: 
la conclusione dell'interno 
veronese si svampa sulla tra
versa. Al 41' Garella respinge 
di piede una battuta dalla di
stanza di Verza e poi tocca a 

Sacchetti concludere una 
prima frazione di grandi e-
mozloni, mandando fuori 11 
diagonale davanti ad un 
Piottl che saluta con favore 
11 fischio di Lanese. 

Alla ripresa delle ostilità 11 
Verona è ancor più determi
nato e al 58' Galderlsl da bre
ve distanza non perdona 
Piottl su battuta d'angolo 
del solito Fanna. Ma 11 Mllan 
non s'arrende (mentre sugli 
spalti scoppiano Incidenti 
piuttosto seri), Castagner to
glie Tacconi e manda sul ter
reno Carottl e proprio lui al 
74' firma per meta 11 pareg
gio milanista, ribattendo al 
volo una palla uscita dalla 
difesa glalloblu e toccata da 
Tricella per la deviazione de
terminante che metteva fuo
ri gioco Garella. Piottl però 
non aveva ancora concluso 
la sua giornata e all'83' salva 
11 pareggio su una bordata 
assassina dalla distanza di 
Di Gennaro. Davvero un 
buon punto quello conqui
stato dai rossoneri sul terre
no minato del Verona. 

Massimo Manduzìo 

Dopo l'incontro con Amado 

Zico si sente 
artista e affonda 
il debole Catania 
Catania-Udinese 0-2 

MARCATORI: ' 70 • ' 9 0 Zico 
CATANIA: Sommino; SefcedM, Pedrinho; CMneftato ('77 Bi-
lerdO Mosti, Ranieri: Morra. Tortisi, Cernevate. Lwenor, Cria-
tesi. 12 Onorati, 14 Ciampofi, 15 Signorino, 16 Gregori. 
ODMESE: Borin; GsJpsroK, Csttsnso; Mìano, Edinho, Panchcri 
C8» DomMssM); Causio, De Agostini, Mauro ( '89 Marchetti), 
Ziec, Virdis. 12 Brini, 13 Dsnshrtti, 16 Predale. 
ARBITRO: CiotS di Roma. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Catania Udinese è stata l'apoteosi per il fuoriclasse 
brasiliano Zìco. II pubblico gii ha riservato una ovazione finale 
talmente fragorosa e affettuosa come, forse, nemmeno a Udine è 
mai accaduto. La partita si avviava stancamente alla fine quando, 
nei pressi dell'area, Ranieri si vedeva costretto ad intervenire 
fallosamente per bloccare un duetto fra Zico e Causio. Dalle tribu
ne si è levato un coro indirizzato ai brasiliano che, senza lasciarsi 
pregare, ha calciato la punizione freddando Sorrentino con un 
delizioso pallonetto. Lo stesso Zico, una ventina di minuti prima, 
era italo l'autore del vantaggia L'aiicne, partita dalla tre quarti 
del Catania, si articolava attraverso Miano e il brasiliano, che in 
area controllava brevemente e tirava a botta sicura alla destra del 
portiere etneo. Il lavoro di Zico non si esaurisce certamente nei due 
gol, appare ormai fin troppo chiaro come la nuova posizione arre
trata assunta dal giocatore alla spalle del terzetto formato da 
Causio, Mauro e Virdis. abbia dato al gioco udinese personalità ed 
incisività macaiori. A dire il vero non è che nella prima frazione 
della gara l'Udinese avesse brillato particolarmente, ma si può 

tentare di dare una spiegazione alia rinunciataria disposizione dei 
friulani. II Catania era siato supercaricato, la formazione di Fabbri 
era attesa a questa partita quasi che si trattasse dell'ultima occa
sione per tentare una già problematica risalita. Come per logica 
conseguenza il Catania ha mancato clamorosamente 1 occasione 
anche perchè la squadra ha smarrito quella parvenza di bel gioco 
che Fabbri sembrava averle dato e che discreti risultati aveva 
offerto contro Ascoli ed Inter. Mancava un uomo fondamentale 
come Giovanetti, che sarebbe stato utilissimo nel controllare Zico 
e nel dare al centrocampo etneo una spinta superiore, ma l'assenza 
di un giocatore non può assolutamente giustificare l'immagine 
dimessa e sterile che fl Catania ha mostrato. Non si possono, per 
esempio, trovare delle attenuanti per Luvanor che dovrebbe essere 
l'elemento catalizzatore del gioco e finiste regolarmente per na
scondersi, dimenticando che al calcio si gioca anche senza palla. 

Un po' tutti gli uomini di Fabbri sono parsi fuori posizione, 
cosicché a risentirne è stata l'omogeneità di tutta la squadra che 
non ha potuto giovarsi del necessario legame fra i vari reparti. Così 
l'Udinese e rimasta quasi impasaibìle,attendendo questa improv
visa impennata del Catania che. in effetti, nemmeno dopo essere 
passata in •vantaggio ha dato l'impressione di poter procurare 
fastidi a Borin. La musica è cambiata nella ripresa quando Zico ha 
letteralmente preso in mano le redini della partita, facendosi ap
prezzare per delle improvvise e deliziose aperture laterali per favo
rire gli inserimenti dei compagni. Sorrentino ha cominciato a cor
rere i primi pericoli e tutto il Catania è andato in barca mettendo 
in luce tutta la sua pochezza. Una squadra come quella vista ieri 
non può certo sperare di salvarsi. Le resta la consolazione di avere 
un pubblico che, con il magnifico gesto nei confronti di Zico. si è 
rivelato come unico elemento gratificante di questa stagione che il 
Catania trascorre in serie A. L'Udinese ha fatto quanto il suo 
tecnico sperava. Con questa importante vittoria la formazione 
friulana può continuare a gravitare nell'alta classifica, avendo 
superato senza danno una trasferta che, forse esegeramente, era 
stata considerata piena di insidie. 

Enrico Maugeri 
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Incidenti a fine partita fra tifosi a polizia che ha sparato candelotti.^ ' fHj^'X-'-^i 

Solo due reti, ma 
tante occasioni 

mancate 
d'un soffio 
Eccellenti 
prestazioni 

dei due portieri 

Verona-Milan 1-1 

MARCATORI: 68 ' GaMerisi, 74 ' autorete di Tricella. 
VERONA: Garella: Ferroni. Marangon; Volpati, Fontolan. Tri-
cella; Fanna, Sacchetti, Iorio. Di Gennaro. GaMerisi. 12. Spuri, 
13. Storgato. 14. Guidetti, 16. Bruni, 16. Jordan. 
MILAN: Pioni; Gerets, Evani; Tassoni, Gaffi. Tacconi (62' Ce
rotti); leardi, Bettistini, Blrssett, Verza, Incocciati (88 ' Valori). 
12. Nudar), 13. Spinosi. 14. Cimrnino. 
ARBITRO: Lanese di Messina. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Una incornata 
di De Napoli in apertura e una 
zampata di Diaz alla ripresa 
delle ostilità regalano all'Avel
lino una piegosissima boccata 
di ossìgeno e consentono ad Ot
tavio Bianchì di assaporare per 
la prima volta fl gusto della vit
toria dalla panchina irpina. 

Alla soddisfazione del pilota 
di casa fa da contraltare fl di
sappunto di Carletto Mazzone. 
Un dolore, quello del tecnico 
marchigiano, reso ancora più 
struggente daDlllueione dona
tagli da Borghi, runica punta 
delta truppa che al 41' era riu
scita a riequflibrare fl risultato. 
Una domenica da dimenticare 
per il bravo tecnico anche per fl 
grave ed inqualificabile gesto 
di uno dei tanti abusivi che so
no soliti seguire le partite dai 
bordi del campo con fl tacito 
beneplacido della società. 
Mentre le squadre si avviavano 
verso gti spogliatoi, uno scono
sciuto teppista gh ha infatti 
spento una sigaretta sul viso. 
Un gesto che si commenta da 
solo. Alla US. Avelhno — dal 
momento che è la società irpina 
a rilasciare i permessi di acces
so al terreno di gioco —, oltre 
che agli organi di polizia, fl do
vere ora di rndrvkfaarne l'auto
re in tempi brevissimi. 
IL PREPARTITA — Per i no
vanta minuti che si preannun
ciano tra ipra delicati della sta
gione, al Rutenio si danno ap
puntamento circa ventimila ir
riducibili legionari del tifo loca-
le. Mobilitati i club, un corteo 
di auto di tifosi accompagna 3 
torpedone che conduce il redu
ci dal romitaggio di Vietai sul 
Mare all'arena domenicale. Ac
cantonate delusioni e polemi
che, ì tifosi fanno quadrato at
torno alla squadra, dagli spalti 
gti incitamenti si levano forti 
nonostante manchi più di mez
z'ora all'incontro. Durante rat-
tesa. si avanzano dubbi sulle 
condizioni del terreno, ridotto 

Gli irpini tornano alla vittoria 

Per Bianchi sono 
i primi 2 punti 
(li regala Diaz) 

Avell ino-Ascol i 2-1 

MARCATORI: 4 ' De Napoli, 4 1 ' Borghi, 65 ' Diaz. 
AVELLMO: Peradfei; Osti. V e l o ; Schiavi. Fevero. De Nepofi; 
Bergossi ( 6 1 ' Berbediee). Tegfieferri. Diaz, Colomba (88' Luc
ci), Umido. 12. ZenineBL 13. Bertoneri. 16. Meieeero. 
ASCOLI: Corti: PochescL Cenarlo (69 ' Trifunovie); Manichini, 
Bogoni, MendoiBni; NoveWno, De Vecchi. Borghi, Greco, Nico-
BnL 12. Muraro. 13. Anzhrino, 14. Perrone, 16. Juery. 
ARBITRO: Lombardo di Mersele. 

a palude dalla pioggia inces
sante. L'altoparlante annuncia 
le formazioni, nell'Avellino è 
confermata l'assenni di Barba-
dfllo; nell'Ascoli Mazzone la
scia fuori Juery, l'ex ancora a-
mato ai piedi di Monte vergine. 
LA rARTTTA — È sfolgorante 
l'avvio dell'Avellino. La pan
china marchigiana non ha nep
pure fl tempo di fare verifiche e 
di mettere a punto le marcatu
re, ed ecco la fulminante 
schiacciata di testa di De Napo
li costringere Mazzone a muta
re i temi tecnici e tattici studia
ti nel corso della settimana. 

Il colpo scuote ali ascolani 
che alllntraprendenza degli 
avversari contrappongono la-
fumosità dei giorni phT difficili. 
Avvincente il duello tra Diaz e 

Corti: alle fiondate dell'argen
tino (discutibile la decisione di 
annullare un suo gol ài 101 
puntuali le acrobauebe rispo
ste del portiere. Al 41', improv
viso, giunge fl gol ascolano. E 
Borghi a realizzarlo con una 
conclusione ben calibrata. Ma 
nOusione del pareggio è di bre
ve durata. E mfatUDiaz, al 65', 
a suggellare fl risultato. 

Negli spogliatoi, fl commen
to di Juary: «L'Avellino ha me
ritato di vincere, ha comandato 
fl gioco, giusto il risultato*. Dal-
Fcepedale, intanto, giungono 
notizie sulle condizioni di Ber
gossi, l*irpino che aveva lascia
to fl campo antitempo: sembra 
che fl giocatore abbia riportato 
la frattura della caviglia «ni-
" " - Murino Marquardt 

Questo Genoa 
è poca cosa 

Al resto pensa 
la sfortuna 

Genoa-Napoli 0-0 

GENOA: Martina; Faccenda. Testoni; Corti, Romano, Poiicano; 

Bergamaschi (Mileti dal 2 2 ' del s.t.), Antonelli, Benedetti, 

Briaschi (12 Favaro. 13 Canuti. 16 Bosetti). 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Soldini; Masi, Ferrarlo, Frap-

pampina; Caffarelli, Dal Fiume. Pellegrini, Dirceu (Casale dal 

18' del s.t.). Celestini (12 Assente, 13 Dalla Pietra, De Rosa). 

ARBITRO: Mattel di Macerata. 

Nostro servizio 
GENOVA — Due legni clamo
rosi (un palo e una traversa), 
ma soprattutto la scarsità di 
mezzi tecnici hanno negato al 
Genoa una vittoria che aveva 
voluto con ferma determinazio
ne e cercato con costanza per 
tutto l'arco della partita. Cosi fl 
Napoli torna a casa con un pa
reggio, tutto sommato merita
to, conquistato grazie a un'ac
corta tattica e a una disposizio
ne in campo orientata al nulla 
di fatto. 

I partenopei non hanno dun- ' 
que rubato nulla: sulla bilancia 
della malasorte c'è anche un' 
occasione gettata incredibil
mente al vento da Pellegrini 

Proprio sul finire della gara. 
er il Genoa sarebbe stato dav

vero troppo: buon per lui che 
Martina e riuscito a metterci 
una pezza con uno spericolato 
intervento a valanga sul cen
travanti napoletano. 

La divisione della posta fa 
naturalmente più contento il 
Napoli che mantiene le distan
ze dalle maggiori pericolanti; 
meno soddisfatto fl Genoa, vi
sti anche i positivi risultati del
le dirette concorrenti, Avellino 
e Lazio. E domenica prossima i 
rossoblu vanno a far visita pro
prio a quest'ultima. Non c'è che 
aire, le prospettive sono davve
ro poco incoraggiantL 

La partita, come è dunque 
facile comprendere, non è stata 
certo brillante (neppure c'era 
da aspettarselo), ma sicura
mente vivace e movimentata. E 
anche con fl pepe dell'emozio
ne. come ben testimoniano fl 
palo e la traversa colpiti, con 
Castellini ormai battuto e l'in
credibile «liscio» di Faccenda 
davanti a Martina, che ha con
cesso la chiotta opportunità di 
cui si è detto al liberissimo Pel
legrini, a non più di sei-sette 
metri dalle porta rossoblu. 

II Genoa si è battuto con fl 
consueto spirito ma, ahimi, 
quel che passe al momento fl 
convento rossoblu è davvero 
poca cosa e non consente di im
postare e quindi imporre un 
gioco valido. 

Santino lo ha capito e ha in
foltito fl centrocampo, imbro-
Siando le carte e costringendo 

Genoa a cercare la porta da 
lontano. Cosa che i rossoblu 
hanno regolarmente fatto, ma 
con assai scarsa fortuna, anche 
per via dei due legni colpiti da 
Benedetti II primo è stato cen
trato al 21* con una botta im
provvisa che ha sorpreso Ca
stellini. La palla ha battuto 
contro fl palo di destra, ha per
corsa l'intera linea di porta ed è 
stata recuperata ancora dallo 
stesso estremo difensore parte
nopeo in prossimità del palo 
opposta 

Benedetti ha concesso dopo 
poco fl bis: punizione da venti 
metri, la palla coglie in pieno la 
traversa e rimbalza in campo. 

Un'occasione favorevole era 
toccata anche al Napoli, al 9' 
della ripresa, per un errore di 
Romano che aveva involonta
riamente dato fl via a una fuga 
di Dirceu. Ma fl brasiliano ave
va pasticciato, mancando l'in
tesa con Pellegrini che correva 
da una parte, menti» la palla 
filava dall'altra. 

Stefano Por cu 

GENOVA — Incidenti al ter
mine di Genoa-Napoli. I tifosi 
rossoblu presenti nella gradi
nata nord, irritati per il man
cato successo del Genoa, e la
mentando la mancata conces
sione di un calcio di rigore 
quasi al W, hanno cominciato 
a lanciare in campo pietre e 
altri oggetti. Alcuni poliziotti 
(sette sono stati poi medicati 
per leggere contusioni al 
pronto soccorso deireapedale) 
sono rimasti colpiti, per coi le 
forse dell'ordine hanno reagi
to sparane» alcuni lecrimcge-
nl verso la gradinata, doe dei 
quali sono finiti nei cortili del
l'attiguo carcere. 


